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QTC: Il nostro messaggio al 
mondo radioamatoriale 

Care Socie e cari Soci, QTC non è solo il nome della nostra rivista 
online: è un simbolo, un codice, un messaggio. Nel linguaggio ra-
diotelegrafico internazionale, QTC significa “Ho un messaggio da 
trasmeƩere”. E quale Ɵtolo migliore per rappresentare la voce 
ufficiale dell’Unione Radioamatori Italiani? 
La nostra rivista QTC nasce con l’obieƫvo di informare, ispirare e 
coinvolgere tuƫ i Soci e gli appassionaƟ di radio. È uno spazio 
editoriale aperto, dinamico e interaƫvo, dove ogni numero è un 
messaggio ricco di contenuƟ tecnici, culturali e associaƟvi. 
In QTC è possibile trovare: 
- arƟcoli tecnici su antenne, propagazione, apparaƟ, SDR, autoco-

struzione e sperimentazione; 
- report associaƟvi relaƟvi a Contest, Diplomi, evenƟ territoriali, 

esercitazioni di Protezione Civile; 
- storie e interviste con esperienze di operatori, volontariato, 

HAM Spirit; 

- rubriche temaƟche, quali “La Radio in Rosa”, “QRP e portaƟle”, 
“Modi Digitali e CW”, “HF e VHF”. 

Ogni numero è disponibile online in formato PDF, con una grafica 
curata e contenuƟ aggiornaƟ. È pensato per essere interaƫvo, 
con link, immagini e riferimenƟ uƟli per approfondire. 
Come deƩo, nel codice Q, QTC è l’abbreviazione per “messaggio 
radiotelegrafico”; questo lo rende perfeƩo per rappresentare la 
nostra rivista in termini di: 
- tradizione, in quanto richiama la storia della radiotelegrafia e il 

linguaggio universale degli operatori; 
- comunicazione, poiché ogni numero è un messaggio che l’U.R.I. 

trasmeƩe ai suoi Soci e al mondo; 
- idenƟtà, perché QTC è il nostro segno disƟnƟvo, riconoscibile e 

coerente con lo spirito HAM. 
Leggere QTC significa restare aggiornaƟ sulle aƫvità U.R.I. e del 
mondo radioamatoriale, trovare ispirazione tecnica e operaƟva e 
senƟrsi parte di una comunità viva, competente e appassionata. 
La redazione di QTC è sempre aperta a nuovi contribuƟ. Se hai un 
progeƩo, un’esperienza, un’idea o una rubrica da proporre, con-
taƩaci! Ogni socio può diventare autore e condividere il proprio 
“QTC” con il mondo. QTC è il nostro messaggio, il tuo messaggio 
e il messaggio dell’U.R.I.. 
Con sƟma e riconoscenza, auguro a tuƫ sere-
ne FesƟvità. 
73 
I0SNY Nicola Sanna 
Presidente Nazionale 
U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani 
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TIRRENO ADRIATICO 10/03/2025 - 16/03/2025   

MILANO SANREMO 22/03/2025  

TOUR OF THE ALPS 21/04/2025 - 25/04/2025  

GIRO D’ITALIA 09/05/2025 - 01/06/2025  

GIRO DI SVIZZERA 12/06/2025 - 22/06/2025  

GIRO D’ITALIA WOMEN 06/07/2025 - 14/07/2025  
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Tel. 338/2540601  -  Fax 02/94750053 
e-mail: avv.caradonna@alice.it 
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Quando la radio diventa       
un aiuto: il ruolo del                                      

volontario in emergenza 
Ci sono momenƟ in cui la radio smeƩe di essere un hobby e torna 
alla sua essenza più pura: uno strumento pensato per aiutare. 
Nelle emergenze, quando la rete eleƩrica è fragile e le infra-
struƩure di comunicazione diventano incerte, il Radioamatore e il 
volontario di Protezione Civile assumono un ruolo silenzioso ma 
fondamentale. 
Il quadro normaƟvo italiano è molto chiaro: il volontariato orga-
nizzato è riconosciuto come parte integrante del Servizio Nazio-
nale di Protezione Civile, secondo il Codice della Protezione Civile 

(D.Lgs. 1/2018), erede della storica 
Legge 225/1992. 
Le associazioni regolarmente iscriƩe 
agli elenchi territoriali vengono aƫ-
vate formalmente dalle autorità com-
petenƟ: ciò garanƟsce ordine, sicu-
rezza e coordinamento. 
In quelle ore delicate, la radio è spes-
so il primo strumento a funzionare e 

l’ulƟmo a spegnersi. 
Le reƟ VHF e UHF, gli spostamenƟ su simplex, l’uso di ponƟ auto-
nomi o alimentaƟ a baƩeria: ogni canale diventa un filo che Ɵene 
insieme una macchina complessa faƩa di uomini, mezzi e decisio-
ni rapide. 
Il Radioamatore, in questo contesto, porta competenze preziose: 
capacità di gesƟre una rete, sintonia rapida su frequenze alterna-
Ɵve, conoscenza delle criƟcità del territorio, autonomia tecnica. 
Le comunicazioni in emergenza non sono mai semplici. 
A volte tuƩo ciò che serve è un messaggio breve: “Squadra arri-
vata”, “Serve un medico”, “La strada è bloccata”. 
A volte, invece, è necessario meƩere in piedi una vera rete di co-
municazioni alternaƟva, sopraƩuƩo quando il telefono cellulare 
non è disponibile o affidabile. 
Per questo molƟ volontari investono ore e giorni nella formazio-
ne: moduli sulla sicurezza, prove radio in scenari simulaƟ, proto-
colli operaƟvi, procedure di messaggisƟca standardizzata. 
È un impegno costante che non si vede, ma che fa la differenza 
quando il tempo non basta e le decisioni vanno prese in freƩa. 
Fare volontariato in Protezione Civile non è semplicemente “dare 
una mano”: è acceƩare di essere presenƟ quando tuƩo il resto 
può venire meno. 
La radio, in quei momenƟ, diventa un ponte tra le persone e le 
isƟtuzioni, un filo di voce che 
unisce e rassicura. 
Un piccolo miracolo tecnico 
che, nelle mani giuste, può 
davvero salvare delle vite. 
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La quota sociale di 12,00 Euro per il 2025 comprende: 

· Iscrizione all’Associazione per un anno 

· Servizio QSL gratuito via Bureau  

· Diploma di appartenenza PDF inviato via e-mail 

· Tessera di appartenenza  

· DisƟnƟvo U.R.I. + adesivo 

· E-mail personale call@unionradio.it 

SimpaƟzzanƟ, 7,00 Euro per il 2025 comprendono: 

· Iscrizione all’Associazione per un anno 

· Diploma di appartenenza PDF inviato via e-mail 

· Tessera di appartenenza 

· DisƟnƟvo U.R.I. + adesivo 

· QTC on line 

Le quote sociali restano invariate  

+ 3,00 Euro Quota immatricolazione solo per il primo anno 

Quota Rinnovo 2025 
Soci: 12,00 Euro + Assicurazione Antenne: 6,00 Euro (opzionale) - SimpaƟzzanƟ: 7,00 Euro 

Iscriversi in U.R.I. è molto semplice, basta scaricare il modulo di iscrizione dal sito www.unionradio.it, compilarlo e                                    
resƟtuirlo con i documenƟ richiesƟ via e-mail a: segreteria@unionradio.it. Il pagamento puoi effeƩuarlo on line dal Sito.                                                              

Semplice, vero? TI ASPETTIAMO 

Con soli 6,00 Euro aggiunƟvi è possibile soƩoscrivere l’Assicurazione Responsabilità Civile                                                        
contro terzi per le antenne, sƟpulata da U.R.I. con UNIPOL Assicurazioni 



 

 
 
Vi presenƟamo una nuova e importante 
collaborazione, grazie al nostro Socio 
IZ6ABA Mario Di Iorio, DireƩore e Giorna-
lista di Radio Studio 7 TV: vediamo di co-
noscerla meglio. 
Radio Studio 7 nasce nel 2010 dalla volon-
tà ed esperienza di due amici Mario e 
Max. Il primo con un passato ed esperien-
za nel mondo radiofonico da quasi 35 an-
ni come speaker, tecnico e giornalista, il 
secondo come affermato tecnico nel 

mondo delle comunicazioni professionali. 
Dopo tanƟ anni di aƫvità nel mondo delle radio FM, la scelta di 
aprire una Radio Web ma diversa dalle quelle solite. Una radio 
con una struƩura da radio FM e con una spiccata vocazione a di-
reƩe live in esterna. Convegni, Fiere ed evenƟ mondani diventa-
no subito una voce importante nel palinsesto dell’emiƩente. 
Molte le collaborazioni esterne anche oltre oceano con DJ di fa-
ma internazionale. Una radio, è vero, va ascoltata ma se la pos-
siamo anche vedere? Da qui il progeƩo di affiancare alla radio 
anche un canale TV. Grazie alla collaborazione con l’emiƩente 
Video TolenƟno, nasce Radio Studio 7 TV Canale 611, che viene 
anƟcipata da Radio Studio 7 WEB TV. Vedere e ascoltarci su DTV, 

App e PC non è stato mai così facile! Radio Studio 7 è presente 
anche nello sport, infaƫ è stata in passato la radio ufficiale della 
S.S. Maceratese, la squadra di calcio della ciƩà e anche la radio e 
TV ufficiale delle due realtà pallavolisƟche della ciƩà ovvero la 
Roana Cbf Helvia Recina nel Volley femminile e la Medea Macera-
ta nel Volley maschile. In passato la nostra emiƩente, con un im-
portante progeƩo denominato Sport & Salute, ha seguito tuƩe le 
sezioni sporƟve del CUS Camerino. 
Uno staff tecnico e giornalisƟco sempre aƩento alle situazioni lo-
cali, con uno sguardo proieƩato anche agli evenƟ fuori regione e 
una conƟnua innovazione tecnologica, sono la forza di questa 
emiƩente che dispone, da alcuni anni, anche di un proprio studio 
mobile con up-link satellitare. Dal 2017 sono arrivaƟ anche i nuo-
vi studi radio-televisivi e, nel 2018, è stato rinnovato completa-
mente anche il Sito dell’emiƩente, rendendolo sempre più com-
pleto, al passo con i tempi, più tecnologico e… la storia conƟnua! 
hƩps://www.radiostudio7.net/  
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 Servizi per i Soci 
U.R.I. offre a tuƩe le Sezioni e ai Soci la possibilità di avere un Do-
minio UNIONRADIO per la creazione di un Sito Internet nel quale 
poter inserire le proprie informazioni e aƫvità, un’importante 
vetrina aperta al mondo Radioamatoriale: 
- www.sezione.unionradio.it è dedicato alle Sezioni; 
- www.call.unionradio.it è per i Soci. 
Con il Dominio saranno disponibili degli indirizzi di posta eleƩro-
nica personalizzaƟ del Ɵpo: call@unionradio.it, ... 
Il Sito Internet verrà personalizzato dal nostro Web Master 
IT9CEL Santo, con un layout specifico per i Soci e le Sezioni U.R.I.  
ronto ad accoglierne le aƫvità. Maggiori informazioni verranno 
inviate a quanƟ sono interessaƟ al progeƩo. L’e-mail di riferimen-
to per le vostre richieste è: segreteria@unionradio.it. 

 
 
 
 
 
 
 
 

www.unionradio.it 
 

Torna spesso a trovarci. Queste pagine sono in rapido e con-
Ɵnuo aggiornamento e cosƟtuiranno un portale associaƟvo 
dinamico e ricchissimo di contenuƟ interessanƟ!   
Ti aspeƫamo!  
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Il Radioamatore si comporta da genƟluomo 
Non usa mai la radio solo per il proprio piacere e comunque mai 
in modo da diminuire il piacere altrui. 

Il Radioamatore è leale 
Offre la sua lealtà, incoraggiamento sostegno al Servizio d’Amato-
re, ai colleghi ed alla propria Associazione, aƩraverso la quale il 
radianƟsmo del suo Paese è rappresentato. 

Il Radioamatore è progressista  
ManƟene la propria stazione tecnicamente aggiornata ed effi-
ciente e la usa in modo impeccabile. 

Il Radioamatore è amichevole 
TrasmeƩe lentamente e ripete con pazienza ciò che non è stato 
compreso, dà suggerimenƟ e consigli ai principianƟ nonché corte-
se assistenza e cooperazione a chiunque ne abbia bisogno: del 
resto ciò è il vero significato dello “spirito del Radioamatore”. 

Il Radioamatore è equilibrato 
La radio è la sua passione, fa però in modo che essa non sia di     
scapito di alcuno dei doveri che egli ha verso la propria famiglia, il 
lavoro e la colleƫvità. 

Il Radioamatore è altruista 
La sua abilità, le sue conoscenze e la sua stazione sono sempre a 
disposizione del Paese e della comunità. 
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Le onde gravitazionali                           
da stringhe cosmiche e                          

quelle da buchi neri 
CaraƩerisƟche delle onde gravitazionali da buchi neri 
Le onde gravitazionali generate da buchi neri supermassicci o da 
buchi neri stellari (come quelli che LIGO e Virgo rilevano) sono 
Ɵpicamente causate da evenƟ come la fusione di due buchi neri o 
di un buco nero e una stella di neutroni. 
- Forma d’onda: le onde gravitazionali da buchi neri hanno una 

forma caraƩerisƟca chiamata chirp. Si traƩa di un segnale che 
cresce in frequenza e intensità mentre i due buchi neri si avvici-
nano e ruotano più velocemente, fino alla fusione finale, segui-
ta da un rapido abbassamento dell’intensità. 

- Frequenza: quesƟ segnali sono più frequenƟ e si trovano nelle 
alte frequenze che LIGO e Virgo possono rilevare. Per LISA, pe-
rò, i segnali da buchi neri supermassicci (con masse miliardi di 
volte quella del Sole) saranno più a bassa frequenza, ma sem-

pre riconoscibili aƩraverso la loro forma disƟnƟva. 
- Tempo di osservazione: le onde da buchi neri stellari sono di 

solito brevi, durano solo pochi secondi o minuƟ, mentre quelle 
provenienƟ da buchi neri supermassicci possono essere seguite 
per anni, dato che le loro orbite sono molto più ampie. 

CaraƩerisƟche delle onde gravitazionali da stringhe cosmiche 
Le stringhe cosmiche, invece, sono struƩure incredibilmente 
soƫli ma dense, che creano segnali disƟnƟvi aƩraverso oscillazio-
ni o intersezioni. QuesƟ segnali sono molto più regolari e meno 
“caoƟci” rispeƩo a quelli dei buchi neri. 
- Forma d’onda: le onde gravitazionali da stringhe cosmiche sono 

generalmente impulsi o picchi che derivano da evenƟ come la 
collisione di due stringhe o l’oscillazione di un loop di stringa. Il 
segnale può essere molto breve, ma estremamente intenso, 
simile a un “colpo” o a una “scossa” nello spaziotempo. 

- Frequenza: i segnali provenienƟ dalle stringhe cosmiche tendo-
no a essere a frequenze più basse rispeƩo a quelli dei buchi ne-
ri, con onde che si propagano in un intervallo di tempo molto 
più lungo. Queste frequenze rientrano nel range che LISA è pro-
geƩata per rilevare, tra 10⁻⁴ Hz e 10⁻¹ Hz. 

- Tempo di osservazione: le onde da stringhe cosmiche potreb-
bero essere più persistenƟ, con segnali che potrebbero durare 
abbastanza a lungo da essere disƟnƟ dai transitori evenƟ Ɵpici 
dei buchi neri. TuƩavia, la loro intensità potrebbe variare signi-
ficaƟvamente, a seconda del Ɵpo di evento che le ha generate 
(come la fusione di due stringhe cosmiche o il movimento di un 
loop). 

Vediamo le differenze chiave tra le due Ɵpologie di onde gravita-
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zionali e come LISA (Laser Interferometer Space Antenna) le se-
para 
1. Forma d’onda e paƩern: le onde da buchi neri (specialmente 

da fusioni) hanno un segnale Ɵpico a forma di “chirp”, mentre 
le onde da stringhe cosmiche sono più regolari e a impulsi. 
QuesƟ segnali disƟnƟvi aiutano LISA a disƟnguere tra i due Ɵpi 
di sorgenƟ. Inoltre, le onde da stringhe cosmiche potrebbero 
avere una frequenza più costante o un andamento caraƩerisƟ-
co che non varia come quello dei buchi neri. 

2. Frequenze e durata: LISA è progeƩata per rilevare onde a bas-
sa frequenza (0.1 Hz - 1 Hz), che è perfeƩa per entrambe le 
sorgenƟ, ma la durata dei segnali dalle stringhe cosmiche po-
trebbe essere diversa rispeƩo a quella delle fusioni di buchi 
neri, più brevi e intense. Le stringhe 
cosmiche potrebbero rilasciare se-
gnali che persistono per periodi più 
lunghi, mentre le fusioni dei buchi 
neri tendono ad avere un picco bre-
vissimo seguito da un rapido calo 
dell’intensità. 

3. Localizzazione e intensità: i segnali 
dalle stringhe cosmiche potrebbero 
avere una distribuzione spaziale più 
ampia, come se provenissero da re-
gioni molto lontane e più diffuse, 
mentre le fusioni di buchi neri sono 
evenƟ molto più localizzaƟ, prove-
nienƟ da piccole zone dello spazio. 

Inoltre, le onde gravitazionali da stringhe cosmiche potrebbero 
essere meno intense e più difficili da rilevare rispeƩo a quelle 
da buchi neri, ma con un paƩern disƟnƟvo che LISA potrà iden-
Ɵficare grazie alla sua precisione. 

Conclusioni 
LISA sarà in grado di disƟnguere tra i segnali provenienƟ da buchi 
neri e quelli da stringhe cosmiche grazie alla sua straordinaria 
sensibilità a onde a bassa frequenza e alla sua capacità di osser-
vare evenƟ cosmici su tempi molto lunghi. La combinazione di 
diversi paƩern d’onda, frequenze e durata dei segnali permeƩerà 
agli scienziaƟ di idenƟficare e analizzare quesƟ evenƟ in modo 
chiaro, aprendoci una finestra su alcuni dei fenomeni più estremi 
e misteriosi dell’universo primordiale. 

In questo modo, LISA non solo 
ci fornirà nuove informazioni 
sui buchi neri supermassicci, 
ma ci permeƩerà anche di ve-
rificare le teorie sull’universo 
primordiale e di esplorare i 
resƟ di quei difeƫ cosmici che 
potrebbero essere le stringhe 
cosmiche, un segreto nasco-
sto fin dagli albori del cosmo. 
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EarthCARE: quando le nuvole 
raccontano la Terra   

Le nuvole sono la pelle respirante del nostro pianeta. RifleƩono 
la luce del Sole, traƩengono il calore, generano piogge e influen-
zano il clima più di quan-
to possiamo immaginare. 
Finora, però, nessuno le 
aveva mai osservate così 
da vicino, con due occhi 
complementari: un radar 
e un laser. 
È la missione EarthCARE, 
nata dalla collaborazione 
tra ESA e JAXA, lanciata 
nel 2024 per svelare i se-
greƟ del bilancio energe-
Ɵco della Terra. 
A bordo del satellite viag-
giano strumenƟ di alƟssi-
ma precisione: un Cloud 
Profiling Radar, capace di 

aƩraversare gli straƟ nuvolosi per misurarne la struƩura verƟca-
le, e un Lidar atmosferico che uƟlizza impulsi laser per individua-
re le parƟcelle sospese, dalla polvere sahariana ai cristalli di 
ghiaccio. Insieme, radar e laser disegnano una mappa tridimen-
sionale delle nuvole e degli aerosol, rivelando come rifleƩono e 
assorbono la radiazione solare. 
Per i Radioamatori e gli appassionaƟ di tecnologia, EarthCARE è 
anche una lezione di ingegneria: i suoi sensori operano su bande 
millimetriche e oƫche, coordinaƟ da sistemi di sincronizzazione 
che richiamano la precisione delle stazioni di ricezione terrestre. 
Ogni segnale inviato e ricevuto dal satellite è un piccolo miracolo 

di stabilità e misura, fruƩo di 
decenni di studio delle onde. 
Ma oltre la scienza e la tecni-
ca, EarthCARE rappresenta 
una missione simbolica: ascol-
tare il pianeta come fosse una 
radio, captando le sue sfuma-
ture più delicate, i suoi silenzi 
e i suoi echi di luce. 
Perché anche le nuvole, se le 
si osserva con aƩenzione, 
hanno qualcosa da dire. 
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Il mistero delle stazioni        
numeriche in Morse   

Ci sono segnali che non appartengono a nessuno, eppure parlano 
da decenni. Segnali che aƩraversano il silenzio delle bande basse, 
nascosƟ tra il fruscio dell’ionosfera, ripetendo le stesse sequenze 
di numeri, con la regolarità di un orologio e il brivido di un segre-
to. Sono le stazioni numeriche in Morse, uno dei misteri più lon-
gevi del mondo radio, un’eco di altre epoche che conƟnua a vi-
brare anche oggi. Per chi le ha scoperte durante la Guerra Fred-
da, erano il suono dell’enigma. Nessuna idenƟficazione, nessuna 
voce umana, solo un segnale monotono, scandito da un tasto au-
tomaƟco che trasmeƩeva gruppi di cinque numeri o leƩere. La 
loro funzione era chiara, anche se mai dichiarata: comunicazioni 
cifrate tra servizi segreƟ e agenƟ 
sul campo. Un sistema tanto sem-
plice quanto impossibile da deci-
frare senza la chiave: un foglio di 
carta, una tabella e la tecnica del 
“one-Ɵme pad”, ancora oggi consi-
derata matemaƟcamente inviolabi-
le. I Radioamatori furono tra i primi 

a interceƩare e catalogare quei segnali. Li registravano, li con-
frontavano, cercavano paƩern e orari ricorrenƟ. Alcune stazioni 
erano famose: quella che iniziava con “V… V… V…”, o quella che 
trasmeƩeva un breve messaggio in chiaro prima di passare ai 
gruppi numerici. Altre sembravano apparire e sparire come fanta-
smi, riemergendo dopo anni nella stessa frequenza, alla stessa 
ora, come se nulla fosse cambiato. Il fascino del Morse rendeva 
queste trasmissioni ancora più enigmaƟche. Il suono metallico 
del tasto automaƟco, la precisione implacabile delle cifre, la tota-
le assenza di qualsiasi riferimento: erano messaggi scriƫ nella 
noƩe, desƟnaƟ a qualcuno che sapeva ascoltare, e invisibili a tuƫ 
gli altri. Eppure la cosa più sorprendente è che, nonostante i sa-
telliƟ, le fibre oƫche e le comunicazioni cifrate moderne, alcune 
stazioni numeriche conƟnuano a trasmeƩere ancora oggi. Forse 
perché la radio HF non ha bisogno di infrastruƩure, forse perché 
un segnale Morse può aƩraversare oceani e conƟnenƟ anche con 
potenze minime, forse perché è un metodo anƟco ma affidabile, 
che non lascia tracce digitali. Ogni tanto, su una banda affollata, 
un Radioamatore esperto riconosce quel suono parƟcolare. Forse 
è solo un riflesso del passato, o forse è ancora un messaggio rea-

le, che da qualche parte nel mondo un operatore soli-
tario sta aspeƩando di ricevere. È la prova che il Morse 
non è solo una tecnica: è un linguaggio che lega epo-
che, storie e ombre 
della comunicazio-
ne. Un segreto che 
conƟnua a pulsare 
tra le onde. 
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Il servizio QSL, offerto a tuƫ gli iscriƫ di U.R.I. - Unione Radioa-
matori Italiani, viene gesƟto dalla nostra Segreteria che si occupa 
della raccolta e dello smistamento, aƩraverso il Bureau, di tuƩe 
le nostre QSL in entrata e in uscita. 
I Soci U.R.I. dovranno, prima di inviare le loro QSL alla casella Po-
stale 88, controllare se i desƟnatari abbiano il Servizio Bureau, in 
modo che le stesse seguano un percorso correƩo. 
La Segreteria provvederà, qualora fosse necessario, a Ɵmbrare le 
vostre cartoline con il percorso correƩo del nostro Bureau. 
Per velocizzare l’operazione di smistamento, vi chiediamo la cor-
tesia di dividere le vostre QSL per Call Area. 
 
 
- Verificate sempre, aƩraverso la pagina QRZ.com, se il corrispon-

dente collegato riceve le cartoline via Bureau o direƩa; 
- verificate sempre che il Paese collegato usufruisca del servizio 

Bureau; 
- nel caso di QSL via Call, ricordate di segnare il nominaƟvo del 

Manager con un pennarello rosso; 
- sulle QSL, inserite solo i daƟ del collegamento; 
- cercate di dividere le QSL per Paese, in base alla lista DXCC. 
Una volta completato il vostro lavoro, consegnate le QSL al Re-
sponsabile della vostra Sezione che provvederà, in periodi presta-
biliƟ, a inviarle al nostro P.O. Box; le QSL in arrivo dal Bureau ver-
ranno smistate e inviate a tuƩe le nostre Sezioni, o al singolo So-

cio, senza alcun costo aggiunƟvo. 
 

 

Segreteria Nazionale U.R.I 
Servizio QSL 

U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani 

Altre informazioni sull’uƟlizzo                                         
del Bureau potete chiederle                                              

alla Segreteria U.R.I. 

segreteria@unionradio.it 
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Come l’ITU protegge le                        
comunicazioni d’emergenza   

Quando il mondo si ferma, 
quando la terra trema, 
quando l’acqua entra nelle 
ciƩà o il fuoco divora inte-
re vallate, la prima cosa 
che cade è il silenzio delle 
infrastruƩure: linee telefo-
niche interroƩe, antenne 
piegate, reƟ in blackout. 
In quei momenƟ, la comu-
nicazione non è un acces-
sorio: è vita. 
Ed è qui che entra in gioco 
l’ITU - Unione Internazio-
nale delle Telecomunica-
zioni, il regista invisibile 
che assicura che un segna-

le possa ancora viaggiare quando tuƩo il resto crolla. 
L’ITU coordina a livello mondiale le frequenze di emergenza, 
quelle dove non sono ammessi disturbi né interferenze. Sono le 
corsie preferenziali dell’etere, quelle che devono rimanere libere 
perché su quelle frequenze passano ordini, richieste di aiuto, lo-
calizzazioni, piani di evacuazione. 
Non è una responsabilità astraƩa: significa controllare che nessun 
servizio civile o commerciale occupi quelle porzioni di speƩro e 
che tuƩe le nazioni adoƫno gli stessi standard tecnici. 
Nei primi minuƟ dopo una catastrofe, i Paesi colpiƟ possono aƫ-

vare protocolli speciali che 
l’ITU riconosce e proteg-
ge: frequenze internazio-
nali riservate al coordina-
mento dei soccorsi, ai col-
legamenƟ tra squadre sul 
campo, ai rapporƟ meteo 
e alle comunicazioni tra gli 
operatori umanitari. 
È un ecosistema fragile e 
potenƟssimo allo stesso 
tempo, che unisce tecno-
logie terrestri, radio HF, 
satelliƟ e reƟ digitali a 
bassa potenza. 
La parte forse meno nota 
è che l’ITU manƟene vere 
e proprie banche daƟ glo-
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bali dove vengono registraƟ i sistemi di comunicazione d’emer-
genza delle nazioni: satelliƟ, reƟ mobili temporanee, stazioni por-
taƟli e protocolli interoperabili. 
Quando un Paese chiede aiuto, l’ITU aƫva un sistema di coopera-
zione tecnica che permeƩe di assemblare, nel giro di poche ore, 
una rete di comunicazione funzionante anche in mezzo alle ma-
cerie. 
Per i Radioamatori, questo racconto non è estraneo: molte delle 
competenze che l’ITU definisce come “criƟche” sono le stesse 
che da sempre animano la radio - resilienza, autonomia, capacità 

di operare senza infra-
struƩure. 
È la conferma che, anche 
nell’era dello spazio e del 
cloud, la radio rimane una 
delle colonne portanƟ del-
la sicurezza a livello globa-
le. 
Le emergenze non avvisa-
no. 
Ma il mondo che comunica 
è più forte quando esiste 
qualcuno che protegge le 
sue frequenze. 
E l’ITU, silenziosamente, lo 
fa ogni giorno. 



TuƩo ormai gira intorno al mondo grazie ad Internet, imponente 
e macchinosa piaƩaforma che non conosce confini, non è legata 
a fenomeni propagaƟvi e, ancor meglio, ci manƟene connessi 
senza interruzioni; Internet da molto tempo ormai fa parte delle 
nostre abitudini quoƟdiane e, talvolta, è uno strumento indispen-
sabile per le nostre aƫvità. Breve è stato il passo dalla sua nasci-
ta alla creazione dei Social Network, che hanno unito milioni di 
persone: si traƩa, in effeƫ, di una bella invenzione che, purtrop-
po, non ci ha regalato solo innovazione e tecnologia, ma anche 
gioie e dolori. L’aspeƩo più importante, comunque, è quello di  
uƟlizzare tali strumenƟ con moderazione. 
 
 

Anche “radioamatorialmente” parlando, le potenzialità offerte da 
Internet sono di grande uƟlità; anche U.R.I. è presente dalla sua 
nascita sul Web e promuove, aƩraverso le pagine del Sito isƟtu-
zionale, le proprie aƫvità, dando la grande opportunità, non solo 
agli iscriƫ, ma a tuƫ i Radioamatori, di poter fruire di una co-
stante informazione bilaterale. 
U.R.I. vi invita a navigare nelle varie pagine e, tra queste, il mer-
caƟno tra privaƟ che vanta migliaia di iscriƫ e in cui si ha la possi-
bilità di fare degli oƫmi affari. Rimane, in ogni caso, l’invito a visi-
tare www.unionradio.it e www.iz0eik.net, per la gesƟone di tuƫ i 
Diplomi dell’Associazione.                      
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I “whistlers” arƟficiali: quando 

l’uomo imita il tuono  
Per generazioni i “whistlers” sono staƟ consideraƟ un dono ca-
priccioso della natura: lampi che si trasformano in note discen-
denƟ, onde audio che scivolano come violini distorƟ lungo le li-
nee del campo magneƟco terrestre. 
Ma negli ulƟmi decenni è accaduto qualcosa che sembra uscito 
da un romanzo di fantascienza: gli scienziaƟ hanno imparato a 
generarli arƟficialmente. 
Non più solo ascoltatori dei messaggi nascosƟ nei temporali, 
ma veri e propri autori di quei segnali. 
Come se la Terra, per un istante, rispondesse all’uomo par-
lando la stessa lingua dei fulmini. 
TuƩo nasce dai trasmeƫtori VLF, le onde a bassissima fre-
quenza comprese tra i 3 e i 30 kHz. 
A differenza delle radio HF che i Radioamatori storicamente 
conoscono bene, le VLF hanno un comportamento quasi 
“geologico”: penetrano negli oceani, lambiscono la crosta ter-
restre e seguono fedelmente il profilo delle linee di forza ma-

gneƟche. Sono lente, profonde, tenaci. PerfeƩe per scolpire un 
whistler. 
MolƟ di quesƟ trasmeƫtori non sono segreƟ, ma sono nascosƟ 
alla vista: antenne enormi, distese per cenƟnaia di metri, uƟlizza-
te da agenzie civili e militari. 
Quando un segnale VLF viene sparato verso l’alto, entra nella ma-
gnetosfera e se trova le condizioni giuste si trasforma esaƩamen-
te in un whistler, con la stessa curvatura discendente dei suoi 
“cugini naturali”. 
È come suonare una corda invisibile che avvolge il pianeta. 
Gli scienziaƟ usano quesƟ “whistlers” arƟficiali per fare ciò che 
nessun’altra tecnologia permeƩe: misurare la densità del plasma 
magnetosferico, capire come si muovono gli eleƩroni intrappolaƟ 
nel campo terrestre, tracciare micro-variazioni nella ionosfera 
che nessun satellite meteorologico potrebbe rilevare. 
E sopraƩuƩo testare come le parƟcelle energeƟche vengono ac-
celerate o dissipate durante le tempeste geomagneƟche. 
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Il risultato è un laboratorio naturale grande quanto la Terra stes-
sa, dove ogni impulso arƟficiale diventa una sonda che viaggia 
per migliaia di chilometri prima di tornare a terra soƩo forma di 
fischio modulato. 

Anche gli ascoltatori più curiosi - dagli SWL ai cacciatori di segnali 
rari - possono interceƩarne le tracce, sopraƩuƩo con ricevitori 
SDR a bassissimo rumore e antenne aƫve pensate per il mondo 
VLF. 

La differenza con i “whistlers” 
naturali? 
Soƫle, quasi imperceƫbile: 
una maggiore regolarità, una 
“purezza matemaƟca” della 
curva. Ma la magia resta in-
taƩa. 
E così, nel silenzio profondo 
delle VLF, l’uomo ha imparato 
a imitare uno dei suoni più 
enigmaƟci della natura. 
Un fischio che nasce da un im-
pulso arƟficiale, viaggia nello 
spazio che circonda il pianeta 
e ritorna come un’eco cosmi-
ca. 
Un segnale minuscolo, eppure 
capace di raccontare l’invisibi-
le. 
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Per dare uno strumento informaƟvo in più agli associaƟ, molto 
più dinamico e immediato di Facebook, è nato il Canale Telegram 
di U.R.I. aƩraverso cui gli iscriƫ riceveranno noƟfiche sulle aƫvi-
tà DX on air, sulla pubblicazione dell’ulƟmo numero di QTC, infor-
mazioni relaƟve alla vita associaƟva, noƟzie dal mondo BCL e 
SWL, i promemoria delle Fiere di 
eleƩronica in programmazione in 
Italia, autocostruzione e tanto, 
tanto altro. 
Nel rispeƩo dello spirito della As-
sociazione, il canale, aperto e frui-
bile da tuƫ, anche se non iscriƫ 
alla stessa, è raggiungibile al link: 
//t.me/unioneradioamatoriitaliani  
e tuƫ sono i benvenuƟ. 
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Il futuro dei Log digitali: 
quando il diario di bordo      

diventa una rete intelligente   
Un tempo il Log di stazione era un quaderno. Un oggeƩo vivo, 
con le sue righe, le sue note a margine e quelle sigle che raccon-
tavano più di mille parole. 
Oggi quel quaderno non è scomparso: si è trasformato. 
È diventato un soŌware, un database, una nuvola di in-
formazioni che vive dentro al computer e molto spesso 
anche… oltre il computer. 
I Log digitali di nuova generazione non servono più solo 
a “registrare un QSO”: sono strumenƟ complessi, inter-
connessi, capaci di dialogare con l’intero ecosistema del 
Radioamatore moderno. Il tasto che avvia la chiamata 
sul soŌware di contest può aggiornare in tempo reale il 
cluster, azionare il rotore e persino selezionare il filtro 
del ricetrasmeƫtore. 
Ogni collegamento è un tassello che si incastra automa-
Ɵcamente al resto. 
C’è anche un cambiamento più profondo, meno visibile 
ma decisivo: il passaggio dal Log “chiuso” al Log in rete. 

Sempre più Radioamatori uƟlizzano piaƩaforme che sincronizza-
no i QSO su più disposiƟvi, dal notebook alla stazione remota, fi-
no allo smartphone. 
E che integrano direƩamente le conferme eleƩroniche: LoTW, 
eQSL, QRZ Logbook. 
Il risultato è un Log che non è più un archivio, ma un organismo 
vivo che cresce, si aggiorna e verifica i contaƫ in autonomia. 
Questo significa anche nuove responsabilità. 
Un database radioamatoriale ben tenuto è oggi uno strumento 
scienƟfico: permeƩe di analizzare la propagazione, tracciare 
paƩern di aƫvità, capire in tempo reale cosa succede sulle ban-
de. 
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I soŌware più avanzaƟ usano vere e proprie funzioni di analisi: 
mappe dinamiche, filtri temporali, grafici di densità. Quello che 
un tempo richiedeva ore di pazienza e un righello, ora appare sul-
lo schermo in un istante. 

All’orizzonte si intravede un’ulteriore evoluzione: Log interamen-
te cloud-naƟve, con automazioni intelligenƟ che dialogano con i 
transceiver, con il cluster, con gli strumenƟ digitali e persino con i 
moduli satellitari o EME. 

Si traƩa, ad esempio, di Log 
che “capiscono” quando una 
spedizione DX è aƫva, che 
suggeriscono le bande migliori, 
che si aggiornano sulla base 
della propagazione anche in 
tempo reale. 
Il diario di bordo del Radioa-
matore rimane lo stesso, con 
la sua idenƟtà e il suo valore, 
ma ha imparato a camminare 
da solo. È passato dalla carta 
al soŌware, e ora dal soŌware 
alla rete. E mentre il mondo 
cambia, il Log conƟnua a fare il 
suo mesƟere: raccontare tuƩo 
ciò che i Radioamatori, tramite 
le antenne e gli apparaƟ, 
ascoltano. 
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I nuovi linguaggi della radio: 
M17, FreeDV e la rivoluzione 

digitale open-source   
Ci sono innovazioni che nascono in laboratorio, altre nelle azien-
de. E poi ci sono quelle che nascono sul web, tra righe di codice 
condivise, repository pubblici e sviluppatori che lavorano dall’al-
tra parte del mondo. 
È qui che sta crescendo una piccola rivoluzione: quella dei digital 
mode open-source, nuovi modi di modulare la voce e i daƟ, pen-
saƟ non per il mercato ma per la comunità dei Radioamatori. 
Il più emblemaƟco è M17, un progeƩo completamente libero che 
vuole fare ciò che il DMR, il C4FM e il D-STAR non po-
tranno mai fare: rendere la radio digitale aperta, traspa-
rente, modificabile. Niente codec proprietari, niente li-
cenze, niente scatole nere. Solo matemaƟca, radiofre-
quenza e creaƟvità. Il suo codec, Codec2, è una delle in-
venzioni più eleganƟ degli ulƟmi anni: una voce digitale 
chiara, compressa in modo efficiente, pensata per pas-
sare aƩraverso canali streƫ senza consumare banda 
inuƟlmente. 
FreeDV è un altro progeƩo nato dalla stessa famiglia 

tecnologica: trasformare la voce in paccheƫ digitali che viaggia-
no perfeƩamente sulle HF. È l’idea anƟca del SSB che ritorna 
soƩo una nuova forma, più pulita, più robusta, più moderna. Per 
molƟ operatori è sorprendente la sensazione di ascoltare una vo-
ce digitale che riesce a bucare rumore e fading, in condizioni do-
ve l’AM o la FM avrebbero perso la parƟta molto prima. 
QuesƟ progeƫ hanno una cosa in comune: nascono in rete. Su 
server Git, nei forum tecnici, in gruppi internazionali che non han-
no gerarchie ma passione. Ogni aggiornamento, ogni nuovo algo-
ritmo, ogni miglioramento arriva prima sul web, e solo dopo en-
tra negli apparaƟ e nei trasmeƫtori autocostruiƟ. 
È un fenomeno curioso: mentre i grandi sistemi commerciali pun-
tano a reƟ sempre più chiuse e proprietarie, il mondo open-
source muove nella direzione opposta. 
E così il Radioamatore ritorna al suo ruolo originario: non un sem-
plice utente, ma un sperimentatore, un costruƩore, un innovato-
re che partecipa allo sviluppo stesso della tecnologia. La vera for-
za di quesƟ mode non è solo nel codice, ma nella filosofia: la ra-

dio non è un prodoƩo da com-
prare, è un linguaggio da con-
dividere. E nel web comunita-
rio che li sosƟene, questa idea 
vive e cresce ogni giorno. 
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Autocostruzione 
 

La sperimentazione e l’autocostruzione rientrano da sempre nelle 
aƫvità di noi Radioamatori malgrado, da qualche decennio, a 
causa delle nuove tecnologie, si è persa la voglia e volontà di farsi 
le cose in casa come tanƟ OM del passato erano soliƟ fare, anche 
per l’elevato costo di tuƫ quegli accessori di difficile reperibilità 
che potevano essere di primaria importanza in una stazione ra-
dio. Su queste pagine desideriamo proporre e condividere, con il 
vostro aiuto, dei progeƫ di facile realizzazione in modo da sƟmo-
lare tuƫ quanƟ a cimentarsi in questo prezioso hobby, così che 
possano diventare un’importante risorsa, se condivisa con tuƫ. 
Se vuoi diventare protagonista, puoi meƩerƟ in primo piano in-
viandoci un’e-mail contenente i tuoi arƟcoli accompagnaƟ da del-
le foto descriƫve. Oltre a vederli pubblicaƟ sulla nostra Rivista, 
saranno fonte d’ispirazione per quanƟ vorranno cimentarsi nel 
mondo dell’autocostruzione. 
L’e-mail di riferimento per inviare i tuoi arƟcoli è:  

segreteria@unionradio.it 
Ricorda di inserire sempre una tua foto e il tuo indicaƟvo perso-
nale. 
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  L’oscillatore che non voleva 

stare fermo: alla scoperta            
del ColpiƩs moderno     

Ci sono circuiƟ che, più di altri, rappresentano l’essenza stessa 
della radio. 
Uno di quesƟ è l’oscillatore ColpiƩs, una piccola architeƩura nata 
negli anni ’20 che conƟnua a pulsare nei trasmeƫtori autoco-
struiƟ, nei VFO, negli esperimenƟ in HF e perfino nei moduli dei 
moderni SDR. Un circuito semplice, 
quasi essenziale: un transistor, una bo-
bina, due condensatori. Eppure capace 
di trasformarsi in un cuore eleƩronico 
che baƩe a frequenze precise, stabili, 
eleganƟ. 
La magia del ColpiƩs sta nella sua sta-
bilità naturale, nel modo in cui i due 
condensatori formano un divisore di 
tensione capace di resƟtuire al transi-
stor la giusta quanƟtà di energia per 
sostenere l’oscillazione. 
Quando è ben progeƩato, non corre 
né troppo né troppo poco: trova da 

solo il suo equilibrio, come un funambolo su una corda tesa. 
Negli ulƟmi anni, questo vecchio campione dell’autocostruzione 
ha ritrovato nuova vita. 
La sperimentazione moderna lo usa come base per VFO termo-
compensaƟ, piccoli beacon QRP, oscillatori a bassa deriva termica 
pensaƟ per la WSPR e analog front-end per i ricevitori a conver-
sione direƩa. Con un paio di componenƟ accuraƟ - una bobina 
avvolta a mano, condensatori NP0/C0G - un Radioamatore può 
oƩenere frequenze sorprendentemente stabili, degne di progeƫ 
molto più complessi. 
Il ColpiƩs è anche una palestra ideale: insegna il comportamento 
reale dei componenƟ, la delicatezza della retroazione, l’influenza 
della temperatura e perfino i limiƟ del rumore di fase. 
In un’epoca dominata da sinteƟzzatori digitali e PLL, lui rimane lì, 

semplice e disponibile, pronto 
a ricordarci che la radio nasce 
da oscillazioni che qualcuno 
deve pur far parƟre. 
E a volte per imparare davvero 
come funziona la radio, basta 
fare sperimentazione con un 
transistor che non vuole pro-
prio stare fermo. 



 

 
 

 
 

ROS: il linguaggio nascosto 
dell’antenna  

C’è un momento, nella vita di ogni Radioamatore, in cui il misura-
tore di ROS diventa qualcosa di più di un semplice strumento. È 
come un fonendoscopio: appoggiato alla linea coassiale, ascolta il 
baƫto della nostra antenna e traduce in numeri ciò che gli occhi 
non possono vedere. 
Il ROS non giudica, non condanna: racconta. Racconta se l’anten-
na sta respirando bene, se il cavo la sta soffocando, se il tra-
smeƫtore sta parlando a qualcuno che lo ascolta davvero o se 
sta solo urlando contro un muro. 

MolƟ lo guardano come un semaforo - verde, giallo, rosso - ma in 
realtà è un linguaggio soƫle: una conversazione conƟnua fra la 
radio e il mondo esterno. Quando il valore scende soƩo 1.5:1, è 
come un sorriso dell’etere: “Sì, va tuƩo bene, puoi procedere”. 
Quando sale oltre 2:1, l’antenna protesta. Non perché sia 
“sbagliata”, ma perché qualcosa, da qualche parte, non sta più 
dialogando come dovrebbe. 
Il ROS ci ricorda che ogni antenna è viva: cambia con l’umidità, 
con il vento, con il gelo della noƩe e il calore del sole. È un orga-
nismo che si adaƩa, vibra, respira. E noi, aƩraverso quel semplice 
numero, impariamo ad ascoltarla. C’è poesia anche in questo: nel 
rendersi conto che, dietro ogni QSO, dietro ogni paccheƩo digita-
le, dietro ogni eco lontano, c’è un equilibrio delicaƟssimo che si 
regge su un rapporto invisibile fra ciò che parte e ciò che ritorna. 
Il ROS non misura solo un’onda stazionaria. Misura la relazione 
tra noi e la nostra antenna. Una relazione 
che, come tuƩe quelle importanƟ, richiede 
ascolto, cura e aƩenzione. 
Alla prossima! 
73 
F4HTZ Fabrice 
www.leradioscope.fr 
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Radio Free Asia ha sospeso              
le trasmissioni 

La noƟzia è stata accolta come un fulmine a cielo sereno ed è sta-
ta rilanciata da Radio Magazine. “Radio Free Asia” ha sospeso le 
trasmissioni. Prima di questa decisione, la RFA aveva ancora alcu-
ne piaƩaforme media (SiƟ Web e Social Network) che operavano 
in maniera limitata, anche in mandarino e inglese. A spiegare le 
moƟvazioni del provvedimento è stata Rosa Hwang, caporedaƩo-
re della RFA: “Finanziare l’incertezza costringe le restanƟ squadre 
RFA a smeƩere di diffondere informazioni per il momento”.  La 
redazione ha cessato la propria aƫvità e i microfoni della sala ra-
dio sono staƟ spenƟ così come le trasmissioni sono state inter-
roƩe. Sospesa anche la pubblicazione sui SiƟ Web, tuƩo a causa 
dell’incertezza circa il suo finanziamento. Radio Free Asia da oƩo-
bre non trasmeƩe informazioni ai suoi ascoltatori. Succede per la 
prima volta nella sua storia. Per i giornalisƟ di RFA che hanno sa-

crificato tanto per sfidare forze potenƟ e malevoli, questo è un 
momento complesso Quando i giornalisƟ uiguri della RFA hanno 
rivelato per la prima volta la violenta repressione e la detenzione 
di massa degli uiguri nello Xinjiang, la Cina ha perseguitato e arre-
stato i componenƟ delle loro famiglie. TuƩavia, i giornalisƟ hanno 
coraggiosamente conƟnuato il loro lavoro di denuncia delle atro-
cità. “Con la chiusura dell’unico servizio di informazione indipen-
dente in lingua uigura al mondo, la propaganda cinese conƟnuerà 
a prosperare in assenza di un controllo efficace e trasparente”, 
dicono gli stessi giornalisƟ. “Senza i giornalisƟ Ɵbetani RFA, la 
campagna cinese di assimilazione forzata e cancellazione della 
cultura e della lingua Ɵbetana sarà ampiamente soƩorappresen-
tata. Lo stesso vale per il regime di inƟmidazione e repressione 
condoƩo dalla Cina sul militanƟsmo pro-democrazia a Hong 
Kong, che i giornalisƟ cantonesi RFA hanno regolarmente denun-
ciato affermando che le loro vite sono in pericolo. Senza Manda-
rino RFA, WHYNOT e Asia Fact Check Lab, il giornalismo indipen-
dente e il fact-checking nel dialeƩo cinese più parlato sono pe-
santemente compromessi”, aggiungono. “Senza il giornalismo - 
proseguono - RFA in Vietnam, dove almeno quaƩro collaboratori 
RFA restano incarceraƟ, il regime comunista ha il monopolio tota-

le delle informazioni diffuse a 
oltre 100 milioni di persone. In 
Myanmar, dove il governo mili-
tare sta organizzando le elezio-
ni promesse di quest’anno e 
ampiamente considerato una 
mascherata, nessun giornalista 
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birmano sarà presente per esaminare la promes-
sa della giunta di elezioni libere e giuste. QuesƟ 
giornalisƟ hanno ricevuto due premi nazionali 
Murrow questo mese per l’eccellenza nel loro 
reportage. Senza RFA Corea, 26 milioni di nord-
coreani, isolaƟ dalla repressione del regime con-
tro la libertà di parola e la libertà di stampa, sa-
ranno privaƟ di un legame essenziale con la in-
formazione indipendente. I giornalisƟ coreani 
RFA sono staƟ premiaƟ all’inizio di quest’anno 
alla 50^ edizione dei Gracie Awards per la loro 
copertura sui rifugiaƟ nordcoreani. GiornalisƟ 
della RFA Laos hanno rivelato i pericoli della co-
struzione affreƩata di dighe sul fiume Mekong. Hanno anche no-
tato l’allarmante aumento del numero di viƫme adolescenƟ 
trafficate e sfruƩate nei centri di prosƟtuzione in Myanmar. Le 
Nazioni Unite hanno descriƩo questo fenomeno come un’epide-
mia di violazioni dei diriƫ umani caraƩerizzata da sfruƩamento, 
lavori forzaƟ e torture. L’assenza di rapporƟ RFA priva il Laos di 
questo coraggioso giornalismo, dove le criƟche alle autorità pos-
sono portare a pesanƟ pene detenƟve. È stata l’unità invesƟgaƟ-
va della RFA a rivelare le reƟ del lavoro forzato perpetrate dal 
gruppo Prince. Anche questo mese, gli StaƟ UniƟ e il Regno Unito 
hanno imposto pesanƟ sanzioni a questo conglomerato cambo-
giano, che lo definisce un’organizzazione criminale transnaziona-
le. Senza i nostri giornalisƟ invesƟgaƟvi, le manovre che i regimi 
autoritari e le organizzazioni corroƩe tentano di nascondere pro-
babilmente rimarrebbero nascoste. I giornalisƟ della RFA Khmer, 

inclusi quelli che hanno riportato tesƟmonianze 
commovenƟ dei sopravvissuƟ al genocidio cam-
bogiano, hanno lavorato instancabilmente per 
denunciare la corruzione e il nepoƟsmo in corso 
nel governo autoritario cambogiano. Per rappre-
saglia, il regime ha definito due dei nostri giorna-
lisƟ “osƟli allo stato”, una vaga designazione lega-
le usata per reprimere il dissenso, e ha schierato i 
suoi troll online per molestarli sui Social Media. 
Nonostante queste inƟmidazioni coordinate, i 
giornalisƟ RFA Khmer non si sono mai arresi. Sen-
za la loro segnalazione, i cambogiani sono privaƟ 
di informazioni essenziali sulle palesi violazioni 

dei diriƫ umani fondamentali commesse dal ParƟto Popolare 
Cambogiano al governo. Quando la prima interruzione dei finan-
ziamenƟ all’inizio di quest’anno ha costreƩo la RFA a meƩere la 
maggior parte dei suoi scriƫ in congedo tecnico, la manciata di 
giornalisƟ rimasƟ ha lanciato RFA PerspecƟves. DeterminaƟ a 
compiere la missione assegnata dal Congresso: fornire informa-
zioni accurate e senza censura in Asia osƟli alla libertà di stampa. 
Anche questo programma finirà, così come il giornalismo indipen-
dente nel cuore della RFA. Per la prima volta da quando è stata 
fondata la RFA quasi 30 anni fa, questa voce è 
dunque in pericolo. “Rimaniamo convinƟ della 
urgenza di questa missione e della resilienza dei 
nostri giornalisƟ eccezionali”. 
73 
IU1TRT Giò 
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6O Somalia,                                            
ConƟnente AF, Zona CQ 37 

Nella mappa mentale dei Radioamatori, la Somalia è uno di quei 
punƟ che brillano come una promessa mancata. 
È un Paese che affascina e inƟmidisce allo stesso tempo: immen-
so, difficile da raggiungere, segnato da decenni di instabilità poli-
Ɵca e tuƩavia ricco di una geografia che sembra faƩa apposta per 
la radio. 
La Somalia si stende come una lancia tra il Golfo di Aden e l’Ocea-
no Indiano. 
Ha una delle coste più lunghe di tuƩa l’Africa, oltre tremila chilo-
metri dove il vento del monsone soffia come un respiro anƟco, 
asciugando l’aria e lasciando un cielo sorprendentemente pulito. 
Nelle giornate limpide, le frequenze VHF 
sembrano estendersi più del dovuto, 
mentre sulle HF domina una propagazio-
ne intensa e capricciosa, modellata da 
un sole che picchia forte tuƩo l’anno. 
All’interno, il Paese cambia volto: alto-
piani aridi, savane che si perdono all’o-
rizzonte, zone in cui l’aria è così secca da 

rendere l’ionosfera quasi irregolare. 
I pochi operatori stranieri che, nel corso degli anni, hanno potuto 
trasmeƩere da qui raccontano di segnali che sbucano fuori come 
miraggi, improvvisi e luminosi. 
È un ambiente osƟle, ma quando si apre, si apre in modo speƩa-
colare. 
Dal punto di vista radioamatoriale, la Somalia è quasi un conƟ-
nente a sé. 
Le spedizioni sono rare, difficili da autorizzare, spesso limitate nel 
tempo o nelle condizioni operaƟve. 
Questo crea una sorta di “leggenda del silenzio”: un Paese che 
sembra vicino, quasi raggiungibile, ma che in radio rimane spesso 
una riga bianca nel log di molƟ DXer. 
Eppure la Somalia, con i suoi porƟ anƟchi, le sue ciƩà cosƟere 
piene di storia e i suoi cieli che cambiano colore ogni sera, con-
serva un fascino unico. 
Fare un collegamento con la 6O è più di un semplice QSO: è un 
incontro con un luogo remoto, complesso, sorprendente. 
È uno di quei momenƟ in cui la distanza non è solo geografica, 
ma anche culturale, storica, emoƟva. 

Ed è forse proprio questo il moƟvo per cui la Somalia 
conƟnua a essere una delle enƟtà DXCC più cercate: 
non solo perché è difficile, ma perché racchiude l’essen-
za del DX - la voce 
che arriva da un pun-
to della Terra che, 
per un aƫmo, torna 
a farsi vicino. 
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1. P5 DPRK (NORTH KOREA) 35. PY0T TRINDADE & MARTIM VAZ ISLANDS 69. VK9X CHRISTMAS ISLAND 103. J5 GUINEA-BISSAU
2. BS7H SCARBOROUGH REEF 36. HK0/M MALPELO ISLAND 70. CE0Z JUAN FERNANDEZ ISLANDS 104. KG4 GUANTANAMO BAY
3. CE0X SAN FELIX ISLANDS 37. KP1 NAVASSA ISLAND 71. CY9 SAINT PAUL ISLAND 105. ET ETHIOPIA
4. BV9P PRATAS ISLAND 38. VK9W WILLIS ISLAND 72. VP6 PITCAIRN ISLAND 106. TJ CAMEROON
5. KH7K KURE ISLAND 39. FT5Z AMSTERDAM & ST PAUL ISLANDS 73. E5/N NORTH COOK ISLANDS 107. E6 NIUE
6. KH3 JOHNSTON ISLAND 40. VP8O SOUTH ORKNEY ISLANDS 74. 5A LIBYA 108. 4U1ITU ITU HQ
7. 3Y/P PETER 1 ISLAND 41. XZ MYANMAR 75. FO/A AUSTRAL ISLANDS 109. FP SAINT PIERRE & MIQUELON
8. FT5/X KERGUELEN ISLAND 42. ZK3 TOKELAU ISLANDS 76. Z8 REPUBLIC OF SOUTH SUDAN 110. 5N NIGERIA
9. YV0 AVES ISLAND 43. 3C0 ANNOBON 77. 9L SIERRA LEONE 111. VP2V BRITISH VIRGIN ISLANDS
10. 3Y/B BOUVET ISLAND 44. KH5 PALMYRA & JARVIS ISLANDS 78. T30 WESTERN KIRIBATI 112. 9Q DEM. REP. OF THE CONGO
11. ZS8 PRINCE EDWARD & MARION ISLANDS 45. 1S SPRATLY ISLANDS 79. VP8H SOUTH SHETLAND ISLANDS 113. C9 MOZAMBIQUE
12. KH4 MIDWAY ISLAND 46. T5 SOMALIA 80. ZL7 CHATHAM ISLAND 114. 8R GUYANA
13. VK0M MACQUARIE ISLAND 47. R1F FRANZ JOSEF LAND 81. 5U NIGER 115. YJ VANUATU
14. PY0S SAINT PETER AND PAUL ROCKS 48. T31 CENTRAL KIRIBATI 82. 1A0 SOV MILITARY ORDER OF MALTA 116. J2 DJIBOUTI
15. KP5 DESECHEO ISLAND 49. H40 TEMOTU PROVINCE 83. C21 NAURU 117. FH MAYOTTE
16. VP0S SOUTH SANDWICH ISLANDS 50. T33 BANABA ISLAND 84. S2 BANGLADESH 118. TU COTE D'IVOIRE
17. ZL9 NEW ZEALAND SUBANTARCTIC ISLANDS 51. KH8/S SWAINS ISLAND 85. XX9 MACAO 119. PY0F FERNANDO DE NORONHA
18. FK/C CHESTERFIELD ISLANDS 52. E3 ERITREA 86. V6 MICRONESIA 120. ST SUDAN
19. VK0H HEARD ISLAND 53. VU4 ANDAMAN & NICOBAR ISLANDS 87. H4 SOLOMON ISLANDS 121. T32 EASTERN KIRIBATI
20. FT/T TROMELIN ISLAND 54. FO/C CLIPPERTON ISLAND 88. E4 PALESTINE 122. S9 SAO TOME & PRINCIPE
21. EZ TURKMENISTAN 55. ZD9 TRISTAN DA CUNHA & GOUGH ISLANDS 89. 4U1UN UNITED NATIONS HQ 123. XT BURKINA FASO
22. YK SYRIA 56. VQ9 CHAGOS ISLANDS 90. HV VATICAN CITY 124. ZD8 ASCENSION ISLAND
23. ZL8 KERMADEC ISLAND 57. JX JAN MAYEN 91. TL CENTRAL AFRICAN REPUBLIC 125. CE0Y EASTER ISLAND
24. VP0G SOUTH GEORGIA ISLAND 58. VP6/D DUCIE ISLAND 92. TT CHAD 126. YI IRAQ
25. XF4 REVILLAGIGEDO 59. 3D2/C CONWAY REEF 93. TN REPUBLIC OF THE CONGO 127. JD/O OGASAWARA
26. KH1 BAKER HOWLAND ISLANDS 60. CY0 SABLE ISLAND 94. KH8 AMERICAN SAMOA 128. 7P LESOTHO
27. KH9 WAKE ISLAND 61. FO/M MARQUESAS ISLANDS 95. FJ SAINT BARTHELEMY 129. P2 PAPUA NEW GUINEA
28. SV/A MOUNT ATHOS 62. VK9C COCOS (KEELING) ISLAND 96. D6 COMOROS 130. HK0S SAN ANDRES ISLAND
29. FT5/W CROZET ISLAND 63. 3D2/R ROTUMA 97. V7 MARSHALL ISLANDS 131. T8 PALAU
30. VK9M MELLISH REEF 64. 9U BURUNDI 98. 3XA GUINEA 132. 4W TIMOR-LESTE
31. FT/J JUAN DE NOVA, EUROPA 65. VU7 LAKSHADWEEP ISLANDS 99. A3 TONGA 133. 3C EQUATORIAL GUINEA
32. JD/M MINAMI TORISHIMA 66. 3B7 AGALEGA & ST BRANDON ISLANDS 100. T2 TUVALU 134. 5V7 TOGO
33. FT/G GLORIOSO ISLAND 67. 7O YEMEN 101. FW WALLIS & FUTUNA ISLANDS 135. YA AFGHANISTAN
34. TI9 COCOS ISLAND 68. VK9L LORD HOWE ISLAND 102. A5 BHUTAN 136. XU CAMBODIA
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137. Z2 ZIMBABWE 171. S7 SEYCHELLES ISLANDS 205. JY JORDAN 239. PJ2 CURACAO
138. TZ MALI 172. 6W SENEGAL 206. J7 DOMINICA 240. VR HONG KONG
139. HC8 GALAPAGOS ISLANDS 173. SU EGYPT 207. VP8 FALKLAND ISLANDS 241. GU GUERNSEY
140. 5X UGANDA 174. YS EL SALVADOR 208. OY FAROE ISLANDS 242. P4 ARUBA
141. XW LAOS 175. S0 WESTERN SAHARA 209. D2 ANGOLA 243. DU PHILIPPINES
142. ZC4 UK BASES ON CYPRUS 176. 3A MONACO 210. A9 BAHRAIN 244. FG GUADELOUPE
143. 9N NEPAL 177. HH HAITI 211. OX GREENLAND 245. BU TAIWAN
144. VP2M MONTSERRAT 178. VP5 TURKS & CAICOS ISLANDS 212. 3D2 FIJI ISLANDS 246. 8P BARBADOS
145. PJ7 SINT MAARTEN 179. AP PAKISTAN 213. D4 CAPE VERDE 247. 4O MONTENEGRO
146. TY BENIN 180. J8 SAINT VINCENT 214. ZA ALBANIA 248. HP PANAMA
147. A2 BOTSWANA 181. C6A BAHAMAS 215. ZB2 GIBRALTAR 249. 9Y TRINIDAD & TOBAGO
148. EL LIBERIA 182. EY TAJIKISTAN 216. T7 SAN MARINO 250. V3 BELIZE
149. 5R MADAGASCAR 183. TR GABON 217. EX KYRGYZSTAN 251. GD ISLE OF MAN
150. Z6 REPUBLIC OF KOSOVO 184. 9G GHANA 218. C31 ANDORRA 252. GJ JERSEY
151. VK9N NORFOLK ISLAND 185. 5W SAMOA 219. FR REUNION ISLAND 253. 4L GEORGIA
152. OJ0 MARKET REEF 186. V4 SAINT KITTS & NEVIS 220. JT MONGOLIA 254. TK CORSICA
153. V8 BRUNEI 187. JW SVALBARD 221. V5 NAMIBIA 255. SV5 DODECANESE
154. EP IRAN 188. CP BOLIVIA 222. HB0 LIECHTENSTEIN 256. OD LEBANON
155. 3DA KINGDOM OF ESWATINI 189. 5T MAURITANIA 223. UJ UZBEKISTAN 257. TI COSTA RICA
156. E5/S SOUTH COOK ISLANDS 190. V2 ANTIGUA & BARBUDA 224. 9M2 WEST MALAYSIA 258. 9H MALTA
157. 8Q MALDIVES 191. FY FRENCH GUIANA 225. 5Z KENYA 259. CN MOROCCO
158. 9X RWANDA 192. ZD7 SAINT HELENA 226. OA PERU 260. HZ SAUDI ARABIA
159. C5 THE GAMBIA 193. HR HONDURAS 227. ZF CAYMAN ISLANDS 261. KP2 US VIRGIN ISLANDS
160. KH0 MARIANA ISLANDS 194. 4S SRI LANKA 228. PZ SURINAME 262. VU INDIA
161. J3 GRENADA 195. 9V SINGAPORE 229. EK ARMENIA 263. A4 OMAN
162. 3V TUNISIA 196. 3B8 MAURITIUS ISLAND 230. J6 SAINT LUCIA 264. HS THAILAND
163. 9J ZAMBIA 197. KH2 GUAM 231. PJ4 BONAIRE 265. EA9 CEUTA & MELILLA
164. 3B9 RODRIGUEZ ISLAND 198. CE9 ANTARCTICA 232. 4J AZERBAIJAN 266. HC ECUADOR
165. FO FRENCH POLYNESIA 199. 9M6 EAST MALAYSIA 233. FK NEW CALEDONIA 267. KH6 HAWAII
166. 5H TANZANIA 200. 3W VIET NAM 234. OH0 ALAND ISLANDS 268. A6 UNITED ARAB EMIRATES
167. PJ5 SABA & ST EUSTATIUS 201. VP2E ANGUILLA 235. FM MARTINIQUE 269. 9K KUWAIT
168. YN NICARAGUA 202. TG GUATEMALA 236. ZP PARAGUAY 270. HI DOMINICAN REPUBLIC
169. FS SAINT MARTIN 203. 6Y JAMAICA 237. 7X ALGERIA 271. KL7 ALASKA
170. VP9 BERMUDA 204. 7Q MALAWI 238. A7 QATAR 272. SV9 CRETE
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273. TF ICELAND 307. GM SCOTLAND
274. HL REPUBLIC OF KOREA 308. EA8 CANARY ISLANDS
275. XE MEXICO 309. LA NORWAY
276. HK COLOMBIA 310. CT PORTUGAL
277. UA2 KALININGRAD 311. LY LITHUANIA
278. CX URUGUAY 312. YT SERBIA
279. Z3 NORTH MACEDONIA 313. OZ DENMARK
280. ER MOLDOVA 314. OM SLOVAK REPUBLIC
281. CE CHILE 315. PY BRAZIL
282. BY CHINA 316. SV GREECE
283. ZL NEW ZEALAND 317. YO ROMANIA
284. YV VENEZUELA 318. HB SWITZERLAND
285. CO CUBA 319. JA JAPAN
286. 5B CYPRUS 320. LZ BULGARIA
287. ZS REPUBLIC OF SOUTH AFRICA 321. SM SWEDEN
288. CU AZORES 322. OE AUSTRIA
289. CT3 MADEIRA ISLANDS 323. UA0 ASIATIC RUSSIA
290. LX LUXEMBOURG 324. OH FINLAND
291. TA TURKEY 325. 9A CROATIA
292. EA6 BALEARIC ISLANDS 326. VE CANADA
293. IS0 SARDINIA 327. OK CZECH REPUBLIC
294. YB INDONESIA 328. PA NETHERLANDS
295. UN KAZAKHSTAN 329. S5 SLOVENIA
296. KP4 PUERTO RICO 330. ON BELGIUM
297. YL LATVIA 331. HA HUNGARY
298. GI NORTHERN IRELAND 332. UR UKRAINE
299. 4X ISRAEL 333. G ENGLAND
300. LU ARGENTINA 334. SP POLAND
301. GW WALES 335. EA SPAIN
302. VK AUSTRALIA 336. F FRANCE
303. ES ESTONIA 337. UA EUROPEAN RUSSIA
304. EI IRELAND 338. DL FEDERAL REPUBLIC OF GERMANY
305. E7 BOSNIA-HERZEGOVINA 339. I ITALY
306. EU BELARUS 340. K UNITED STATES OF AMERICA



 
 
 

Quando il cielo si accende:       
i segnali che rimbalzano      
sulle scie dei meteoriƟ      

C’è un momento, nella radio, in cui l’impossibile sembra diventa-
re rouƟne. Un istante brevissimo - un secondo, forse due - in cui 
la silenziosa banda VHF si illumina e un segnale lontanissimo ap-
pare come una scinƟlla nel waterfall. 
È il regno del Meteor ScaƩer, la tecnica che sfruƩa la scia ionizza-
ta lasciata dai meteoroidi quando aƩraversano l’atmosfera terre-
stre. 
Ogni giorno, senza che nessuno se ne accorga, migliaia di piccoli 
frammenƟ cosmici bruciano tra i 80 e i 120 chilometri di quota. 
Per pochi istanƟ, lungo la loro traieƩoria, creano una colon-
na di plasma che rifleƩe le onde radio come farebbe un mi-
nuscolo specchio effimero. 
È un fenomeno veloce, quasi nervoso: la riflessione dura mil-
lisecondi, a volte un paio di secondi se il meteoroide è più 
grande. E proprio in quell’istante i Radioamatori si preparano 
a cogliere l’occasione. 
La prima volta che si ascolta un burst meteorico non si di-
menƟca più: il segnale si accende all’improvviso, tagliato 

neƩamente dal rumore, e scompare con la stessa rapidità. 
È un modo di comunicare che non concede distrazioni. 
Bisogna essere pronƟ, antenne puntate, frequenze pulite, soŌ-
ware di decodifica aƫvo. 
Nelle grandi piogge come le Perseidi o le Geminidi, la banda 144 
MHz diventa un giardino di lampi radio, con collegamenƟ che su-
perano facilmente i 1.500 chilometri. 
Il Meteor ScaƩer non è soltanto una tecnica di propagazione: è 
una forma di caccia. Si ascolta, si aƩende, si spera. E quando il 
segnale arriva, lo si riconosce come un lampo nella noƩe. 
Le modulazioni moderne, come l’MSK144, hanno reso tuƩo più 
accessibile: basta un computer, un buon preamplificatore e un 
minimo di potenza per entrare in gioco. 
Ma la poesia rimane la stessa: comunicare usando un frammento 
di universo che brucia sopra le nostre teste. 
In un’epoca in cui tuƩo sembra immediato e prevedibile, il Me-
teor ScaƩer conserva un fascino anƟco. È il ricordo della radio co-
me avventura, come inseguimento di un fenomeno fragile e me-
raviglioso. E ogni volta che un DX arriva grazie a un granello di 

polvere cosmica, ci si sente un 
po’ parte di quel cielo che, per 
un istante, ha deciso di colla-
borare. 
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5° U.R.I. InternaƟonal Contest VHF 
Regolamento 

PartecipanƟ 
Possono partecipare tuƫ gli OM italiani e stranieri in possesso di 
regolare Licenza. 
Durata 
La data per il 2025 è l’8 giugno. 
Durata 
La durata è di 8 ore, dalle 7.00 alle 15.00 UTC 
RapporƟ 
Le stazioni partecipanƟ devono passare il rapporto RS (RST), il nu-
mero progressivo e il WW Locator completo dei 6 digit (ad esem-
pio: 59 001 JN63PI). 
Banda 
144 MHz, come da Band-Plan IARU Regione 1. 
Modi di emissione 
SSB - CW 
Non sono validi i collegamenƟ via EME, satellite o ripeƟtore di 
qualsiasi Ɵpo. 
Una stazione può essere collegata solo una volta in SSB o CW per 
ogni fase.  
Categorie 
144 MHz = 01 - Singolo Call, potenza massima 100 W; 

144 MHz = 02 - Singolo Call, potenza superiore a 100 W. 
SoŌware 
Si può usare qualsiasi soŌware che gesƟsce i Contest in formato 
EDI (Contest Assist, QARTest, ContestLogHQB, Tucnak, Taclog, 
etc.). 
Qualora il programma non preveda le categorie elencate, è suffi-
ciente che siano indicate sul Log la frequenza (PBand), la catego-
ria (PSect) e la potenza uƟlizzata (SPowe). 
In mancanza della potenza dichiarata il Log sarà inserito d’ufficio 
nella categoria HI Power. 
Per tuƩa la durata del Contest non è possibile cambiare categoria 
o Call. Non sono ammessi nominaƟvi: Call/p o Call/m. 
Si può partecipare, indifferentemente, in PortaƟle o Fisso in 
quanto il calcolo del QRB verrà effeƩuato in base al Locator di-
chiarato al momento della compilazione del file .EDI da inviare. 
QSO validi 
Affinché il QSO sia ritenuto valido, dovrà contenere le seguenƟ 
informazioni: orario UTC, nominaƟvo del corrispondente, rappor-
Ɵ inviaƟ e ricevuƟ, numero progressivo e Locator del corrispon-
dente completo dei 6 digit (i QSO con Locator a 4 digit saranno 
ritenuƟ non validi). 
Punteggio 
Per ogni QSO, si oƩerrà un punto a km, sulla base del calcolo del 
QRB tra i Locator (a 6 digit) dichiaraƟ. 
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In fase di controllo, il QRB tra le due stazioni sarà calcolato dal 
soŌware del Contest Manager. 
Il totale dei punƟ QRB verrà molƟplicato per il numero dei Qua-
dratoni (Square) collegaƟ per la prima volta (JN63, JN33, JM78, 
...). 
Ad esempio, per 13.245 punƟ QRB e 15 Quadratoni, il punteggio 
totale della fase sarà uguale a 13.245 á 15 = 198.675 punƟ. 
In ogni fase del Contest sarà possibile ricollegare gli stessi Locator 
(a 6 digit). 
Classifiche 
Ogni fase avrà la sua classifica per stazioni italiane e straniere e 
per categoria. Tuƫ gli OM che vorranno partecipare alla classifica 
finale del Contest, anche con un solo QSO, dovranno inviare 
estraƩo Log entro i tempi previsƟ. 
Le classifiche finali saranno due per ogni categoria: 
- classifica italiani, potenza fino a 100 W; 
- classifica stranieri, potenza fino a 100 W; 
- classifica italiani, potenza superiore a 100 W; 
- classifica stranieri, potenza superiore a 100 W. 
Le classifiche saranno pubblicate nei SiƟ: ik6lmb.altervista.org e 
www.unionradio.it. 
Premi 
Per ogni classifica finale, verranno premiaƟ via e-mail con un Di-
ploma il 1°, 2°, 3° italiano ed il 1°, 2°, 3° straniero. A tuƫ i restanƟ 

partecipanƟ, dal 4° posto in poi, verrà inviato via e-mail un Diplo-
ma di partecipazione.  
Invio Log 
Il Log dovrà essere inviato in formato EDI e avere come nome del 
file: “categoria_Call_step” (ad esempio: 01_ik6lmb_01.edi). I Log 
dovranno essere inviaƟ esclusivamente all’e-mail: 
ik6lmb@libero.it entro 8 giorni dalla data del Contest (secondo 
lunedì dopo la compeƟzione), indicando come oggeƩo della 
mail: “Log U.R.I. (Call)”. 
Penalità 
Eventuali inesaƩezze riscontrate nei daƟ dei QSO comporteranno 
l’annullamento dei QSO stessi, in parƟcolare: 
- errore sul nominaƟvo = QSO invalidato; 
- errore sul Locator = QSO invalidato; 
- errore sul rapporto o progressivo ricevuto = QSO invalidato; 
- errore sull’orario maggiore di 10’ = QSO invalidato; 
- QSO doppi non segnalaƟ = QSO invalidaƟ. 
Control Log 
Tuƫ i Log ricevuƟ parteciperanno alle varie classifiche tranne: 
a) i Log inviaƟ dopo 8 giorni dalla data del Contest (secondo lune-

dì dopo la compeƟzione) per un massimo di 15 giorni; 
b) su richiesta. 
Note ulteriori 
Le varie classifiche saranno pubblicate sul Sito di U.R.I 
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www.unionradio.it e sul Sito del Contest Manager 
ik6lmb.altervista.org. 
a) Le decisioni del Contest Manager sono inappellabili. 
b) Dopo la pubblicazione delle classifiche finali sul Sito di U.R.I. 

www.unionradio.it farà fede la data indicata a margine delle 
stesse. I partecipanƟ avranno 15  giorni di tempo per eventuali 
richieste di reƫfiche; trascorso tale termine, le classifiche risul-
teranno definiƟve e le decisioni del Contest Manager saranno 
inappellabili. 

c) Il regolamento è sul Sito di U.R.I www.unionradio.it e sul Sito 
ik6lmb.altervista.org. 

TraƩamento dei daƟ 
Con l’invio del Log il partecipante ACCETTA: che l’Organizzatore 
del Contest possa segnare, modificare, pubblicare, ripubblicare, 
stampare e distribuire in altro modo (con qualsiasi mezzo, com-
preso cartaceo o eleƩronico) il Log nel suo formato originale, in 
qualsiasi altro formato con o senza modifiche o combinato con i 
Log di altri concorrenƟ, per la partecipa-
zione nello specifico Contest, in altri 
Contest o per altri moƟvi, inclusa la for-
mazione e sviluppo dell’aƫvità di Ra-
dioamatore. 
IK6LMB Massimo 
Contest Manager 2025 
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Collabora anche tu con la Redazione 
 

L’Unione Radioamatori Italiani Ɵ offre uno spazio                                          
nel quale pubblicare e condividerei tuoi arƟcoli,                                               

foto ed esperienze legate al mondo radioamatoriale. 
Invia i tuoi arƟcoli entro il 20 di ogni mese a:  

 

segreteria@unionradio.it 
 

Avrai possibilità di vederli pubblicaƟ su QTC.  
E ricorda di allegare una tua foto! 
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3° U.R.I. InternaƟonal Contest 50 MHz 
Regolamento 

PartecipanƟ 
Possono partecipare tuƫ gli OM italiani e stranieri in possesso di 
regolare Licenza. 
Data 
La data per il 2025 è il 10 agosto. 
Durata 
La durata è di 8 ore, dalle 7.00 alle 15.00 UTC. 
RapporƟ 
Le stazioni partecipanƟ devono passare il rapporto RS(RST), il nu-
mero progressivo e il WW Locator completo dei 6 digit (ad esem-
pio: 59 001 JN63PI). 
Banda 
50 MHz come da Band-Plan IARU Regione 1. 
Modi di emissione 
SSB - CW 
Non sono validi i collegamenƟ via EME, satellite o ripeƟtore di 
qualsiasi Ɵpo. 
Una stazione può essere collegata solo una volta in SSB o CW per 
ogni fase.  
Categorie 
50 MHz = 05 - Singolo Call, Potenza massima 100 W;  

50 MHz = 06 - Singolo Call, Potenza superiore a 100 W. 
SoŌware 
Si può usare qualsiasi soŌware che gesƟsce i Contest in formato 
EDI (Contest Assist, QARTest, ContestLogHQB, Tucnak, Taclog, 
etc.). 
Qualora il programma non prevede le categorie elencate , è  ob-
bligatorio indicare nel Log in formato EDI la categoria (PSect), la 
frequenza (PBand) e la potenza uƟlizzata (SPowe). 
In mancanza della potenza dichiarata il Log sarà inserito d’ufficio 
nella categoria HI Power. Per tuƩa la durata del Contest non sarà 
possibile cambiare categoria o Call. Non sono ammessi nominaƟ-
vi: Call/p o Call/m. 
Si può partecipare, indifferentemente, in PortaƟle o Fisso in 
quanto il calcolo del QRB verrà effeƩuato in base al Locator di-
chiarato al momento della compilazione del file .EDI da inviare. 
QSO validi 
Affinché il QSO sia ritenuto valido dovrà contenere le seguenƟ 
informazioni: orario UTC, nominaƟvo del corrispondente, rappor-
Ɵ inviaƟ e ricevuƟ, numero progressivo e Locator del corrispon-
dente completo dei 6 digit (i QSO con Locator a 4 digit saranno 
ritenuƟ non validi). 
Punteggio 
Per ogni QSO, si oƩerrà un punto a km, sulla base del calcolo del 
QRB tra i Locator (a 6 digit) dichiaraƟ. In fase di controllo, il QRB 
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tra le due stazioni sarà calcolato dal soŌware del Contest Mana-
ger. 
Il totale dei punƟ QRB verrà molƟplicato per il numero dei Qua-
dratoni (Square) collegaƟ per la prima volta (JN63, JN33, JM78, 
...). 
Ad esempio, per 13.245 punƟ QRB e 15 Quadratoni, il Punteggio 
Totale della fase sarà uguale a 13.245 x 15 = 198.675 punƟ. 
Classifiche 
La classifica sarà suddivisa per stazioni italiane e straniere e per 
categoria. Al termine delle sei fasi verrà sƟlata la classifica finale 
che sarà data dalla somma dei punteggi totali di ogni fase. 
Tuƫ gli OM che vorranno partecipare alla classifica finale del 
Contest, anche con un solo QSO, dovranno inviare estraƩo Log 
entro i tempi previsƟ. 
Le classifiche finali saranno due per ogni categoria: 
-  classifica solo italiani potenza fino a 100 waƩ; 
-  classifica solo stranieri potenza fino a 100 waƩ; 
-  classifica solo italiani potenza superiore a 100 waƩ; 
-  classifica solo stranieri potenza superiore a 100 waƩ. 
Le classifiche saranno pubblicate nei siƟ: ik6lmb.altervista.org e 
www.unionradio.it. 
Premi 
Per ogni classifica finale, verranno premiaƟ via e-mail con un Di-
ploma il 1°, 2°, 3° italiano ed il 1°, 2°, 3° straniero. 

A tuƫ i restanƟ partecipanƟ, dal 4° posto in poi, verrà inviato via 
e-mail un Diploma di partecipazione. 
Invio Log 
Il Log dovrà essere inviato in formato EDI e avere come nome del 
file: “categoria_Call_step” (ad esempio: 05_ik6lmb_01.edi). I Log 
dovranno essere inviaƟ esclusivamente all’e-mail:  
ik6lmb@libero.it entro 8 giorni dalla data del Contest (secondo 
lunedì dopo la compeƟzione), indicando come oggeƩo della mail: 
Log U.R.I. (Call). 
Penalità 
Eventuali inesaƩezze riscontrate nei daƟ dei QSO comporteranno 
l’annullamento dei QSO stessi. In parƟcolare: 
-  errore sul nominaƟvo = QSO invalidato; 
-  errore sul Locator = QSO invalidato; 
-  errore sul rapporto o progressivo ricevuto = QSO invalidato; 
-  errore sull’orario maggiore di 10’ = QSO invalidato; 
-  QSO doppi non segnalaƟ = QSO invalidaƟ. 
Control Log 
Tuƫ i Log ricevuƟ parteciperanno alle varie classifiche tranne: 
a) i Log inviaƟ dopo 8 giorni dalla data del Contest (secondo lune-
dì  dopo  la compeƟzione) per un massimo di 15 giorni; 
a) su richiesta. 
Note ulteriori 
Le varie classifiche saranno pubblicate sul Sito di U.R.I 
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www.unionradio.it e sul Sito del Contest Manager 
ik6lmb.altervista.org. 
a) Le decisioni del Contest Manager sono inappellabili. 
b) Dopo la pubblicazione delle classifiche finali sul Sito di U.R.I. 

ik6lmb.altervista.org i partecipanƟ avranno 15  giorni di tempo 
per eventuali richieste di reƫfiche; trascorso tale termine, le 
classifiche risulteranno definiƟve e le decisioni del Contest Ma-
nager saranno inappellabili. 

c) Il regolamento è sul Sito di U.R.I www.unionradio.it e sul Sito 
ik6lmb.altervista.org. 

TraƩamento dei daƟ 
Con l’invio del Log il partecipante ACCETTA: che l’Organizzatore 
del Contest possa segnare, modificare, pubblicare, ripubblicare, 
stampare e distribuire in altro modo (con qualsiasi mezzo, com-
preso cartaceo o eleƩronico) il Log nel suo formato originale, in 
qualsiasi altro formato con o senza 
modifiche o combinato con i Log 
di altri concorrenƟ, per la parteci-
pazione nello specifico Contest, in 
altri Contest o per altri moƟvi, in-
clusa la formazione e sviluppo 
dell’aƫvità di Radioamatore. 

IK6LMB Massimo 
Contest Manager 2025 
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Collabora anche tu con la Redazione 
 

L’Unione Radioamatori Italiani Ɵ offre uno spazio                                          
nel quale pubblicare e condividerei tuoi arƟcoli,                                               

foto ed esperienze legate al mondo radioamatoriale. 
Invia i tuoi arƟcoli entro il 20 di ogni mese a:  

 

segreteria@unionradio.it 
 

Avrai possibilità di vederli pubblicaƟ su QTC.  
E ricorda di allegare una tua foto! 



1° Diploma Linux 
17 seƩembre: la festa della libertà! 
Di quale libertà si parla commemorando il 17 seƩembre? Si parla, 
in questo caso, di libertà nell’uso del soŌware… ma cerchiamo di 
spiegare meglio questo conceƩo. Pri-
ma del 17 seƩembre 1991, per usare 
un sistema operaƟvo o un soŌware 
sviluppato per esso, bisognava pagar-
lo e non esistevano alternaƟve; non 
pagarlo significa fare una frode a chi 
ha lavorato per realizzare quel pro-
gramma o quel sistema operaƟvo e 
una frode è un aƩo illegale sanzionato 
penalmente. Pertanto, prima del 17 
seƩembre 1991, non era possibile 
usare un PC senza comprare (e paga-
re) il soŌware che faceva funzionare il 
computer stesso, anche perché, un 
computer senza soŌware, è un aƩrez-
zo totalmente inuƟle. 
La rivoluzione di Linus Torvalds 
Ma, proprio in quegli anni, uno stu-
dente di informaƟca finlandese, Linus 
Torvalds, decise, per superare un esa-
me all’università, di riscrivere total-
mente il “cuore” di un sistema opera-
Ɵvo. Riscrisse, basandosi sul codice 

sorgente di Minix (un sistema operaƟvo basato su un’architeƩura 
a microkernel e minimale, proprio come suggerisce il nome), il 
“kernel” di un sistema Unix che ribaƩezzò “Linux”, come il suo 
nome di baƩesimo ma con la “X” finale che indicava a che 
“famiglia” di sistemi operaƟvi ci si stava riferendo. Restò epocale 
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il primo messaggio che annunciava la creazione del sistema, 
scriƩo su una chat il 25 agosto del 1991: “Sto realizzando un si-
stema operaƟvo gratuito (è solo un hobby, non sarà mai grande e 
professionale come lo GNU) per 386 (486) e cloni AT. Ci lavoro da 
aprile ed quasi pronto”. Un annuncio pieno di modesƟa che non 
lasciava trapelare la grandezza del progeƩo, forse ignota in quel 
momento anche al suo autore: il 17 seƩembre, meno di un mese 
dopo, il primo Kernel di Linux versione 0.01 fu salvato sul server 
come sorgente, pronto per essere scaricato, visionato, modificato 
e ricompilato. 
La rivoluzione era appena cominciata! 
Da quel momento migliaia di informaƟci si interessarono al pro-
geƩo: il Kernel di Linux acquisì in breve tempo molte nuove fun-
zionalità ed il supporto ad un hardware sempre più grande, de-
stando l’interesse del mondo GNU. Quest’ulƟmo era un altro pro-

geƩo libero: si traƩava della riscriƩura di molƟ programmi per 
Unix rilasciaƟ in forma sorgente e libera da qualsiasi diriƩo. Il ca-
posƟpite di questa iniziaƟva era un’altra grande persona: Richard 
Stallman. C’era, però, un piccolo problema nel mondo GNU: man-
cava un Kernel (un cuore, un’interfaccia tra hardware e program-
mi) per far funzionare tuƩo quanto… Proprio quello che Linus 
Torvalds aveva appena creato e rilasciato in forma libera. Era arri-
vato proprio il pezzo che mancava per completare il puzzle del 
soŌware libero! Il matrimonio fu subito faƩo: ne nacque un nuo-
vo sistema operaƟvo che fu baƩezzato, in maniera correƩa, 
“GNU/Linux” dove “Linux” rappresenta il cuore del sistema e 
“GNU” tuƩo il soŌware rilasciato. Dell’uno e dell’altro erano di-
sponibili i “sorgenƟ” dei programmi, di libera consultazione stu-
dio, modifica e ricompilazione: nasceva finalmente un sistema 
operaƟvo a “sorgente aperta” (open source, come si suol dire), 
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qualcosa, sino a quel momento, impensabile per le aziende del 
seƩore! 
TuƩe le libertà del soŌware 
Il soŌware libero garanƟsce alcune libertà che sono precluse nel 
caso del soŌware commerciale a pagamento: dobbiamo, infaƫ 
ricordare, che il soŌware “commerciale” è prodoƩo da aziende 
specializzate che impediscono l’accesso ai sorgenƟ, breveƩano il 
codice e, sopraƩuƩo, vendono i programmi insieme alla relaƟva 
assistenza ai clienƟ, i quali non hanno alcun diriƩo di chiedersi 
come funziona ciò che hanno comprato o di studiare il modo co-
me è faƩo. In praƟca, si paga e basta e, se non lo si paga, si è dei 
ladri. Punto! Il soŌware a sorgente aperta, chiamato “soŌware 
libero” o “free soŌware”, al contrario, garanƟsce le seguenƟ, im-
portanƟ libertà per l’utente: eseguire, copiare, distribuire, studia-
re, modificare e migliorare il soŌware. Pertanto, è una quesƟone 
di libertà, non di prezzo. 
Cosa è successo a GNU/Linux sinora 
Il sistema GNU/Linux, messo insieme dal 1991 grazie a Linus tor-
valds e Richard Stallman, è cresciuto molƟssimo e oggi gira su ol-
tre il 90% dei server di Internet… non solo: se avete uno 
smartphone Android, al suo interno c’è proprio una versione 
“modificata” di Linux, adaƩa per gesƟre le vostre telefonate e 
tanto altro. 
Probabilmente Linux è anche sul nuovissimo modem/router che 
state usando per conneƩervi a Internet o sulla telecamera con 
cui guardate l’ingresso di casa o nella vostra splendida SmartTV 
che avete appena acquistato. È lì e funziona senza che voi lo sap-
piate! 

Un Diploma per la libertà! 
La libertà è un momento importante e va sempre festeggiata. 
E, per noi Radioamatori, dove la condivisione e l’Ham Spirit sono 
cose davvero importanƟ, la condivisione del soŌware libero è, 
certamente, un momento da ricordare. 
Per questo moƟvo, il gruppo IQ7AAB - RPS DX TEAM, di Radio pe-
nisola SalenƟna, in collaborazione con ILS (Italian Linux Society), il 
LUG “Conoscere Linux” di Albaredo per San Marco e con il patro-
cinio del comune di Albaredo per San Marco (Sondrio), ha deciso 
di commemorare il 17 seƩembre del 1991 con un apposito Diplo-
ma (Ham Radio Award) che si terrà dal 9 al 22 seƩembre 2024, 
divenendo, quindi, il primo Diploma dedicato a GNU/Linux! 
Si traƩa, semplicemente, di collegare la stazione speciale II7LNX e 
le varie stazioni aƫvatrici (al momento IK7XJA, IK7IWF, IU0PIO, 
IU7QCI, IU7LQP, IU7DRV e IZ7LOW) per raggiungere il punteggio 
necessario per scaricare il Diploma nei formaƟ Bronzo, Argento e 
Oro dal Sito del gruppo RPS DX TEAM. 
Ovviamente regolamento, controllo del punteggio raggiunto e 
download del Diploma in formato PDF sono eseguibili sulla pagi-
na Internet dedicata all’evento hƩps://
awards.1rps.it/awd_linux.shtml oppure cer-
cando su Google “Primo Diploma GNU Li-
nux”: la prima pagina che compare è pro-
prio quella del nostro Diploma! 
Vi aspeƫamo in frequenza su tuƩe le bande 
e i modi consenƟƟ. 
73 
IZ7LOW Roberto 
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Questo importante spazio è dedicato alle Sezioni e ai 
Soci che desiderano dare lustro alle loro aƫvità aƩra-
verso il nostro “QTC” con l’invio di numerosi arƟcoli che 
puntualmente pubblichiamo. ComplimenƟ e grazie a 
tuƫ da parte della Segreteria e del Direƫvo.  
Siamo orgogliosi di far parte di U.R.I., questa grande  
Famiglia in cui la parola d’ordine è collaborazione.  
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